
Dai nostri anziani:

E purtroppo è successo anche qui! Noi, che avevamo superato indenni la 

prima ondata, siamo stati colpiti dalla seconda! I nostri operatori, che 
tanto avevano fatto per proteggerci e alcuni di noi, sono rimasti 

contagiati. Abbiamo tutti insieme, sperimentato la paura e lo 
smarrimento che questa esperienza 

porta con sé. Ma per fortuna tutto lo 
staff ha agito tempestivamente e con 

l’aiuto della Asl la nostra Villa 
Sorriso, ha reagito e insieme a loro 

stiamo combattendo questo 
momento di emergenza che, senza 

dubbio passerà!


Dai nostri bambini

Noi più piccoli siamo tornati a scuola, ed è stato proprio 

bello rivedere le nostre educatrici! Anche con la visiera e 
con la mascherina, anzi così sembrano quasi dei 

supereroi!!!

Poi noi ci eravamo già un 

po’ preparati, questa 
estate, durante il centro 

estivo dove abbiamo 
giocato e fatto 

laboratori all’aperto! 
Abbiamo imparato 

che è importante 
lavarci spesso le manine, ricordatevi che se 

volete essere anche voi dei supereroi dovete 
mettere la mascherina!


Il nostro giornalino:

un modo per sentirsi 

vicini!


Questo è il 
nostro 
augurio per 
questi giorni 
difficili.


“Il Natale è evento di 
luce, è la festa della 
luce: nel Bambino di 
Betlemme la luce 
originaria torna a 
risplendere nel cielo 
dell’umanità e squarcia le 
nubi del peccato. Il fulgore 
del trionfo definitivo di Dio 
appare all’orizzonte della 
storia per proporre agli uomini 
in cammino un nuovo futuro di 
speranza.”
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Il Covid si è insinuato, nonostante le 
rigide misure di sicurezza sanitaria 
adottate, anche nella Rsa Villa Sorriso. 
Ma gli anziani ospiti stanno bene e gli 
operatori continuano a lavorare per il 
loro benessere, sotto la direzione della 
Asl. “E' una situazione complessa, ma 
sotto controllo: viene gestita dal 
personale della Asl insieme al 
personale della nostra cooperativa, con 
professionalità e fiducia nel futuro” 
commenta Stefania Lupetti, presidente 
della Cooperativa S.P.E.S., del consorzio 
Co&So, che gestisce Villa Sorriso. 

La residenza per anziani, era rimasta 
“immune” alla prima ondata di 
Covid-19, la scorsa primavera, ma ora è 
stata investita dai contagi. Sia gli ospiti 
sia il personale risultati positivi sono in 
buone condizioni di salute, stabili e 
costantemente monitorati. 

I casi di contagio sono stati scoperti 
c o n t e m p e s t i v i t à . Q u a n d o u n 
operatore si è assentato per un 
malessere, con lievi sintomi non 
riconducibili immediatamente al 
Coronavirus, S.P.E.S. ha adottato tutte le 
precauzioni e verifiche del caso per 
arrestare l'eventuale avanzamento del 
contagio e contenerlo così il più 
possibile: sono stati effettuati i 
tamponi a tutto il personale e a tutti gli 
ospiti, e questo ha permesso di 
individuare i contagiati, anche in 
assenza di sintomi, e quindi di 
p r e d i s p o r r e c u r e e a s s i s t e n z a 
adeguate. Appena si è verificato il 
primo caso, sono stati subito avvisati i 
familiari degli ospiti, i quali si sono 
dimostrati solidali ed hanno rinnovato 
la loro fiducia nella conduzione di Villa 
Sorriso, constatando che i rigidi 
protocolli erano sempre stati rispettati, 

e che era stato fatto tutto il possibile 
per tenere il virus fuori dalla Rsa. 

Villa Sorriso è stata una delle prime 
strutture in Toscana a decidere a inizio 
marzo, la sospensione di tutte le visite 
e l'ingresso dei fornitori, ancora prima 
dell'ordinanza della Regione, e a fare 
scorte di mascherine e altri dispositivi 
di protezione per gli operatori. Ed è 
stata la prima, quando sono emerse le 
prime criticità nei giorni scorsi, a 
c h i e d e r e a l l a A s l d i e n t r a r e 
provvisoriamente nella gestione della 
Rsa, per il periodo dell'emergenza. “E' 
una decisione che abbiamo preso per il 
bene e la sicurezza degli anziani e degli 
operatori” afferma Lupetti. Anche in 
emergenza sanitaria non vengono 
meno l'affetto e le attenzioni verso gli 
anziani, per tutelare al massimo il loro 
benessere psicofisico. 

Il coordinatore è in constante contatto 
con i familiari degli ospiti per tenerli 
aggiornati giorno per giorno sulla 
situazione, e rassicurare i parenti degli 
anziani negativi al Covid sulla 
permanenza nella struttura in assoluta 
s i c u r e z z a . G l i o p e r a t o r i d e l l a 
cooperativa anche in questa delicata 
situazione, non fanno mancare l’affetto 
agli anziani, in modo che questi non si 
sentano disorientati né abbandonati 
dalle figure che sono per loro familiari. 

“La situazione è costantemente 
m o n i t o r a t a . A b b i a m o r e c l u t a t o 
ulteriore personale, e attivato anche 
un supporto psicologico per i nostri 
operatori, sia quelli al lavoro sia quelli 
a casa. Questi ultimi sperano di poter 
tornare il prima possibile ad occuparsi 
dei loro anziani” conclude Lupetti. 
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Mercoledì, 11 novembre 2020 

A Stefania Lupetti


Cara dottoressa,

ho visto oggi che la notizia dell’infezione a Villa Sorriso 
è giunta pure su Avvenire.

Purtroppo non esistono più luoghi che possano 
considerarsi immuni rispetto al Covid19 e non bastano 
attenzioni e protocolli a scongiurare il peggio.

Dispiace che ne debbano fare le spese soprattutto 
gli anziani e che a volte sulla stampa, mentre si 
danno notizie dei numeri degli infetti, quasi mai si 
parli della generosa abnegazione del personale 
che accudisce alle persone ospitate nelle singole 
strutture che per molti ricoverati rappresentano 
ormai la propria casa e il proprio ambiente di vita, 
nonostante non si trovino più, per forza maggiore, 
nelle loro abitazioni in seno alla loro famiglia.

Proprio per questo desidero che Ella rivolga il mio 
saluto a tutte le Operatrici e gli Operatori di Villa 
Sorriso e il mio incoraggiamento a non perdersi 
d’animo; anzi a intensificare il proprio impegno con 
intelligenza nel rispetto totale, come sempre, delle 
norme che sono state impartite per la sicurezza degli 
anziani e degli operatori sanitari e assistenziali.

Da parte mia vi ricordo nella preghiera, chiedendo al 
Signore di esservi vicini e di sostenervi in questo 
momento così difficile. E’ vero che non siamo mai soli: 
il Signore è sempre con noi e non ci abbandona mai.

Vi affido tutti, anziani e personale di Villa Sorriso, al 
Signore perché vi abbracci tutti con il suo amore e 
chiedo per ciascuno la materna protezione della 
Madonna Salute degli Infermi.

Con affetto, vi benedico.

+ Giovanni Paolo Benotto  
Arcivescovo

Paolo 

raccontava 
che a casa 

non prendeva il caffè per colazione e 
invece noi gli facevamo 

mangiare  il caffellatte e 10 
biscotti!


Lidua, era una donna 
dolce 

      
Dina 

era una 
forza della 

natura, 
simpatica, divertente, anche se ogni 
tanto si arrabbiava, ma questa era 

dovuto alla sua malattia.

Giulio ci mancherà per 
la sua signorilità e 
delicatezza, ci baciava 
le mani in segno di 
gratitudine


Maria 
Pia era 

una donna 
forte, non avvezza ad esprimere 
troppo le sue emozioni. Ma una 

delle ultime sere, che l' ho  
messa a letto mi chiese 
se potevo rimanere un 
pochino con lei, mi ha 

fatto posto nel letto.



Ciao a tutti,

sono l 'animatrice Roberta della RSA 
Villa Sorriso.

In questo periodo caratterizzato dalla 
presenza del coronavirus in ogni aspetto 
della nostra quotidianità, abbiamo 
dovuto modificare molti aspetti della 
vita all’interno della RSA.

Per i nostri ospiti, questo momento 
risulta difficile perché non riescono a 
comprendere il cambiamento: accesso 
limitato dei familiari, distanziamento tra 
loro, mangiare a turno, non uscire per 
andare a prendere un caffè o un bel 
gelato, ma soprattutto il non poter 
godere della relazione autentica con i 
familiari.

Io, come animatrice, mi sono messa in 
discussione ripensando molte delle 
nostre attività e inventandone altre per 
non perdere tutto ciò che avevamo 
creato.

Sono diventata “l’amica” come dicono 
loro, che ascolta i loro bisogni e desideri 
e li mette in comunicazione con i propri 
cari. 

Come sempre i cambiamenti hanno 
aspetti negativi ma spesso sono anche 
veicolo di nuove idee e in questo 
frangente, la tecnologia ci ha dato una 
m a n o , p e r m e t t e n d o a g l i o s p i t i , 
attraverso le video chiamate, di parlare 
con i propri familiari guardandoli e con 
questa modalità sentirsi felici e 
ascoltati. Inoltre è stata l’occasione per 
reinventare, con il coinvolgimento di 
Maicol del servizio civile, la lettura del 
quotidiano: lui lo legge per loro in 

videoconferenza e noi lo proiettiamo 
sulla tv perché gli ospiti possano 
seguirlo.

Per non perdere i frutti della bella 
esperienza che da tempo facciamo con il 
“ P r o g e t t o m u s e a l e ” , a b b i a m o 
sperimentato nei mesi estivi, le visite in 
remoto, in collaborazione con il museo 
della Grafica di Pisa, strutturandole in 3 
incontri con cadenza settimanale.

Questo è stato molto apprezzato dagli 
ospiti che aspettavano con entusiasmo il 
collegamento con il museo. Hanno 
gradito la visita virtuale e il potersi 
relazionare con gli operatori museali in 
modo libero, avendo, così, la possibilità 
di esprimere i propri pensieri senza 
sentirsi giudicati. 


Questo ha permesso di “coltivare” la 
curiosità, aumentare l'attenzione e 
s p e r i m e n t a r e n u o v i m e t o d i d i 
comunicazione.


Roberta
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La natura è sempre stata una preziosa 

alleata dell’educazione, in quanto fornisce 

benessere e crea la condizione necessaria 

allo sviluppo armonico del bambino. 

Inoltre ci “dona” materiali ed 

esperienze che contribuiscono allo 

sviluppo cognitivo dell’individuo: 

la natura diventa un immenso 

spazio educativo e didattico dove 

poter giocare, correre, creare, 

esplorare, costruire e dove colori, odori, 

forme e suoni diventano un prezioso 

strumento conoscitivo. 


Q u e s t o è s t a t o u n a n n o d i f f i c i l e , 

caratterizzato da un virus che è entrato 

nella nostra vita e ha modificato abitudini, 

stili e purtroppo ha avuto ripercussioni 

negative sull’educazione e sulla socialità 

dei bambini: c’è stato bisogno di re-

inventarsi e ri- costruirsi partendo da punti 

cardine su cui poggia l’educazione: la 

natura e l’Outdoor education sono 

state le più importanti alleate. 

Perciò in estate siamo riusciti a 

creare, grazie all’utilizzo della 

pineta adiacente al convento dei 

Frati Cappuccini, un Centro estivo 

che rispettasse i protocolli di sicurezza e 

che al contempo permettesse ai bambini di 

riscoprire le meraviglie della natura e dello 

stare insieme. 


Q u e s t a e s p e r i e n z a c i h a c o i n v o l t o 

totalmente e grazie all’osservazione del 

gioco libero, siamo riusciti anche a 

prendere spunto per la costruzione di un 

percorso di Outdoor education per i 

bambini del nido.


Piccoli passi 
verso una 
nuova 
educazione: 
L'OUTDOOR 
EDUCATION




A settembre il Nido ha finalmente potuto 

riaprire dopo lunghi mesi che ha visto 

s c u o l e d i o g n i o r d i n e e g r a d o 

i n t e r r o m p e r e , p e r 

quest’anno, a causa del 

Covid19, le proprie attività. 

Tra queste, purtroppo 

anche la nostra Scuola 

d’Infanzia San Giuseppe! 

Ma è solo un arrivederci! 

Abbiamo già molte idee 

come potete vedere nel 

box in basso!


Per i bambini del Nido, con 

i l p r e z i o s o a i u t o d i 

Maurizio, un volontario 

che ha messo a disposizione 

le sue capacità, abbiamo allestito il 

giardino con materiali di recupero, 

pancali di legno, bottiglie sonore, case e 

capanne costruiti con legni e canne di 

bambù. Così, rispettando rigorosamente i 

protocolli creati per i servizi educativi, 

abbiamo accolto i bambini, i quali hanno 

riscoperto dopo molto tempo, la gioia 

dello stare insieme e del giocare nella 

natura. Lo stesso entusiasmo lo abbiamo 

ritrovato nei genitori, felici che i loro 

piccoli intraprendessero questo percorso 

educativo con noi. 


R i p a r t i t e i n s i e m e h a 

p o r t a t o s e r e n i t à n e i 

bambini, nelle famiglie e 

n e l l e e d u c a t r i c i , i n 

quanto è stato possibile 

ritrovare una quotidianità 

e u n a c o n t i n u i t à 

e d u c a t i v a c h e c i h a 

permesso di arrivare fino 

a d a d e s s o . S i a m o 

consapevoli che il Natale 

al nido quest’anno non 

sarà lo stesso, tuttavia i 

b a m b i n i s a r a n n o 

coinvolti in giochi, canzoni, attività 

natalizie che troveremo il modo di 

condividere con i genitori.


Questa esperienza e le risorse che 

abbiamo tirato fuori per fronteggiarla 

possono e devono essere inserite nella 

nostra metodologia educativa, perché 

l’educazione è in continuo cambiamento, 

è dinamica e ogni criticità può essere 

un’opportunità. 		 	 	 	 	

RIPARTENZE E…

…NUOVI PROGETTI

Progettare una Città a misura di bambino! 
Ecco l ’ idea da cui siamo partiti per 
cominciare a progettare nuovi servizi, negli 
spazi della Scuola d’Infanzia in via dei 
Cappuccini. Abbiamo immaginato un luogo 
per i bambini e con i bambini, ma non solo, 

un luogo dove i genitori possano incontrarsi, 
confrontarsi e magari lavorare in smart 
working, mentre. I loro bambini giocano 
nella stanza accanto!

Un sogno?….Vedremo!
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Non ci sarà il Natale?

Certo che ce ne sarà uno!

Più silenzioso e più profondo,

più simile al primo Natale, quando è nato Gesù,

senza tante luci sulla terra

ma con la stella di Betlemme,

con le strade intermittenti

della vita nella sua immensità.

Niente impressionanti parate regali,

ma l’umiltà dei pastori alla ricerca della Verità.

Senza grandi banchetti,

ma con la presenza di un Dio onnipotente.

 Non ci sarà il Natale?

Certo che ce ne sarà uno!

Senza le strade piene di gente,

ma con il cuore ardente per Colui che viene.

Niente chiasso né fanfara,

proteste e resse…

Ma vivendo il Mistero

senza paura del Covid-Erode,

che pretende di toglierci il sogno dell’attesa.

Natale ci sarà perché Dio-è-con-noi.

E noi condivideremo, come fece Cristo nella mangiatoia, 
la nostra povertà, la nostra prova, le nostre lacrime, la 
nostra angoscia e la nostra condizione di orfani. Ci sarà 
Natale perché abbiamo bisogno di questa luce divina in 
mezzo a tante tenebre. Il Covid-19 non può raggiungere il 
cuore e l’anima di quelli che pongono la loro speranza e il 
loro ideale in cielo.

Certo che ci sarà Natale! E noi canteremo i canti di 
Natale.....e  Dio nascerà..... e ci renderà liberi!

Padre Javier Loe

sacerdote di Pamplona in Spagna.
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“ L’albero di Natale 

e il presepe sono 

segni di speranza in 

tempi difficili.


La pandemia non 

può spegnere la 

luce ”

COGLIAMO L‘OCCASIONE PER FARVI I NOSTRI AUGURI DI UN SANTO 

NATALE, SPERANDO INSIEME CHE IL NUOVO ANNO CHE VERRA’ SAPRA’ 

RISERVARCI GIOIA E SERENITA’

Tutto lo staff di Villa Sorriso, le Educatrici del Nido Delogu, le Educatrici del Nido La 
Coccinella e tutta la Direzione

Un pensiero speciale alla 
A . s . L . c h e c o n i l s u o 
tempestivo intervento ci ha 

permesso di continuare a prenderci 
cura al meglio dei nostri ospiti


GRAZIE

Lo staff di Villa Sorriso


